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Ad Anagni 
confortante 
afflusso di 
spettatori 

«non addetti» 
Dal nostro inviato 

ANAGNI. 12. 
Prosegue con bella parteci

pazione di pubblico il Festi
val intitolato alla città stes
sa che lo ha promosso per 
esclusivo vantaggio della cit
tà. Non manca, certo, chi 
accampa perplessità in fin 
dei conti offensive per il pros
simo. ritenendo il Festival 
pressoché spropositato per 
gli anagnini i quali, chissà 
perchè, dovrebbero rimanere 
legati alle canzoni di consu
mo e alla tombola in piazza. 
Invece, sta succedendo che 
la gente arriva, si prende la 
sedia, lieta di un primo con
ta t to diretto con la danza, 
la musica, il teatro. 

Ieri, il concerto tenuto nel
la Chiesa di S.vnt'Agostino 
dal pianista inglese Terence 
Judd, é s ta to esemplare nel 
dare il senso di questo pro
gressivo accostamento della 
gente a manifestazioni rite
nute sempre appannaggio de
gli altri. 

La gente si è dapprima 
ammassata in piedi, appena 
dopo la porta d'ingre.->so: poi. 
a mano a mano che Terence 
Judd (un fenomeno di pia
nista, già apprezzato a Ter
ni, durante le prove e ì! con
certo finale del Concorso 
« Casagrande ». due mesi fa) 
si addentrava nelle meravi
glie racchiuse in alcune pagi
ne di Liszt, anche gli ascol
tatori « profani » si sono inol
trat i nella chiesa, spingen
dosi fino alle sedie, occupan
dole e rimanendoci fino alla 
fine. Si è verificato un po' 
di trambusto, ma anche iu 
ciò sta il successo del con
certo. Gli ascoltatori « tra
dizionali », quelli che parte 
cipano al concerto come a 
un rito, se ne sono un po' 
risentiti e avrebbero dovuto 
comportarsi come Terenct 
Judd il quale ha t ra t to tut
tavia una buona occasione di 
far musica sul serio, pur di
sponendo di un mediocre 
strumento. Vogliamo dire che 
gli. ascoltatori di cui sopra 
dovrebbero riconoscere nei 
« profani » che si avvicina
no alla musica, gli alleati ne
cessari per ottenere un rin
novamento delle case musi
cali e non i «nemic i» che di
s turbano l'ascolto mistico. 

Terence Judd, per suo con
to. ha raggiunto traguardi 
felicissimi nella Tarantella-
Da Venezia a Napoli, di 
Liszt del quale ha anche in
terpretato 1 Giochi d'acqua 
a Villa d'Este, la Consola
zione n. 3 e il Mephisto-Val-
zer: una meraviglia di suo
ni iridescenti, liquescenti, 
morbidamente assorti e dia
bolicamente scatenati , che 
ha portato Judd (non ha an
cora vent 'anni. ma vuole stu
diare più che far concerti) 
al centro di un vivacissimo 
successo. 

Altro esempio di una gio
vinezza consapevolmente at
tenta alla realtà circostan
te è venuto, nella stessa gior
na ta di ieri, dairalfollatissi-
mo recital di Diana e Bea
trice Corsini. Sotto il portico 
inventato da Jacopo d'Iseo 
(un'audnce volta sostenuta 
da una serie di archi) , il sin
golare « Duo » ha tenuto ban 
co con un programma desti
nato a illustrare la voce del
la donna nella canzone po
polare. I/i voce, cioè la pre
senza della donna, quale 
emerge dai due principali fi
loni della canzone popolare: 
quello della donna canta ta 
e raccontata, per così dire. 
in terza persona (la donna 
amata , rapita, ammazzata. 
vendicata, ma pur sempre 
un oggetto privo di autono- j 
mia) e quello della donna 
che finalmente canta e rac
conta se stessa. 

I due momenti, raccordati 
da sobrie quanto illuminan
ti didascalie orali, nonché 
punteggiati, oltre che dal 
canto (Diana) e dal contro
canto (Beatrice), anche dai 
suono di due chi tarre (una 
a volte sostituita da un tam
burello) hanno dato il se
gno della ricca inventiva po
polare, nonché della versa
tilità delle due simpatiche 
interpreti . Scavando in un 
particolare humus. Diana e 
Beatrice, brillantemente pas
sando da un dialetto all 'altro 
(piemontese, toscano, sicilia
no. laziale, ecc.) hanno intel
ligentemente finito col pro
porre una prospettiva unita
ria alle diverse esperienze 
popolari. 

Con la Parata di Campa
nile (spettacolo su testi di 
Achille Campanile) si conclu
de (domani) la prima parte 
de! Festival che riprende le 
att ività il 19. con Le teste di 
legno 

Erasmo Valente 

Azienda municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana 

— FIRENZE — 

A S N U 
L'AZIENDA MUNICIPALIZ
ZATA SERVIZI NETTEZZA 
URBANA DI FIRENZE ha 
indetto la seguente gara, da 
tenersi mediante licitazione 
privata con il metodo di cui 
alla lettera a> dell'art. 1 del
la legge 2 2-1973. n. 14: 
COSTRUZIONE DEI SER
VIZI SOCIALI AZIENDALI 
L'avviso è pubblicato sul Bo'.-
lettino Ufficiale della Regio
ne Toscana. 
Le domande di partecipazio
ne alla licitazione privata do
vranno pervenire alla Dire
zione dell'AS.N.U. «Firenre -
Via Baccio da Montelupo. SO 
- ca .p . 50142) ent ro le ore 12 
del ventesimo giorno dalla 
pubblicazione dell'avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Re
gione Toscana. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Emilio Cremona) 

VlNnze, 6 8-1978 

Le proiezioni al XXIX Festival 

A Locamo una bambina 
tra candore e violenza 

In « Pleasantville » di Locker e Polon un clima di impalpabile tene
rezza e folgoranti notazioni sulla realtà americana • Felicissima prova 
dello svizzero Tanner con « Jonas avrà venticinque anni nel duemila » 

«Camilla» in scena a Firenze Rai yi/ 

Dal nostro inviato 
LOCARNO, 12 

Il XXIX Festival di Locar-
no ha vissuto, tra ieri e og?i, 
un nuovo momento importan
te con le proposte del film 
statunitense Pleusuntville di 
Kenneth Locker e Vicki Po
lon, di quello svizzero Jonas 
avrà venticinque anni nel due
mila di Alain Tanner, dell'at
tesissima opera di Pier Pao
lo Pasolini Salò, che nelle di
verse proiezioni odierne ha 
riscosso larga e profonda 
udienza. 

Sono opere queste che, con 
varia intensità e vario impe
gno tematico ed espressivo, 
non possono non provocare, 
anche nesjli spettatori più di
stratti . un impatto emoziona
le particolarmente acuto. Mu 
certamente l'incidenza dei ri
spettivi « messaggi » degli 
stessi film travalica anche lo 
impatto emozionale per coni 
volgere o»ni fruitore in una 
riflessione ora angosciata, ora 
paradossalmente inquietante. 
ora tragicamente lucida sulle 
intime sconnessure, sul ma
lessere e la fatica di confron
tarsi stoicamente, quotidiana
mente. instancabilmente con 
la realtà che ci circonda. 

Confronto 
con la morte 

In Pleasantville. Kenneth 
Locker e Vicki Polon, cinea
sti dalle molteplici esperien
ze e dalle proficue frequenta
zioni culturali, propongono 
con un linguaggio scabro ma 
attentissimo ad ogni ripasta 
piega dei sentimenti, la vi
cenda, per se stessa di esem
plare linearità, della piccola 
Samantha (poi detta lami
narmente Sani) . Andata in 
vacanza presso la nonna Ora 
(qui impersonata con grande 
sapienza dalla volitiva Gale 
Sandergard. già nota at tr ice 
del cinema hollywoodiano. 
emarginata e perseguitata dal 
maccartismo insieme col ma
rito Herbert Biberman, auto
re del Sale della terra, per 
la sua irriducibile fede anti
fascista e la sua milizia de
mocratica). la bambina viene 
a scontrarsi, per la prima vol
ta nella sua vergine visione 
del mondo, col dramma della 
morte. La nonna, cioè, assil
lata dall'angoscia di essere 
sfrattata e sbalestrata da'la 
sua vecchia casa, impregna
ta di ricordi e di presenze. 

soltanto a lei avvertibili, del
la sua non facile esistenza. 
in una «comunità di anziani -> 
(come eufemisticamente pre
pongono i tecnici che voglio
no costruire un'autostrada at
traverso il terreno della vec
chia signora), vestiti i panni 
dei suoi momenti migliori si 
lascia quietamente morire, 
mentre la piccola Sam assi
ste al suo trapasso con stu
pefatto candore, continuando 
a credere che la nonna sia 
soltanto profondamente ad
dormentata. 

Nel trascorrere delle ore, 
però, la bambina prende co
scienza che la nonna è ormai 
preda di una realtà ignota e 
invincibile: aiutata, casi, da 
un piccolo amico, compone il 
corpa della nonna in un drap
po e !o seppellisce nel giardi
no di casa. Samantha subito 
dopo si abbandona ad una sel
vaggia esplosione di violen
za distruggendo tutto ciò che 
era il mondo della nonna, pro
prio perché un barlume di 
consapevole/za rende chiaro 
alla bambina che la morte ha 
contaminato ormai irrecupe
rabilmente il luogo del suoi 
giochi e dell'amorevole e prov
vida presenza della nonna. E 
nel finale, vediamo appunto 
la bambina, allontanatasi dal
la casa, riprendere solitaria 
il proprio cammino: verso la 
vita? Verso la speranza? Ver
so l 'adolescenza' Comunque 
verso un altro mondo lonta
no e radicalmente diverso da
gli affetti e dai « gio-hi proi
biti » della sua infanzia so
gnante e sognata. 

Pleasantville proietta anche 
noi. pur sperimentati del
le case del mondo, in un cli
ma di impalpabile tenerezza 
dei sentimenti, nel limbo di 
un'età lorse soltanto sognata. 
ma tempe.a poi l 'abbandono 
all'onda del gratificante sen
timento inserendo nel rac
conto folgoranti notazioni sul
la realtà americana (l'emar
ginazione dei vecchi, la cini
ca speculazione, l'amarezza 
della solitudine eccetera) che 
fanno presentire in maniera 
al larmante il naufragare del
la nativa vitalità nel volgare 
edonismo di giorni senza sto
ria e senza speranza. 

Alain Tanner . autore ormai 
tra i più commendevoli non 
solo del cinema svizzero. r*ia 
altresì del cinema internazio
nale. giunge col suo Jonas (in 
« prima » mondiale ieri sera, 
qui a Locamo) alla sua prò 
va più ricca di umori, di fan

tasia, di intelligenza e di pa
dronanza de! mezzo cinema
tografico. Se in passato (Char
les mort ott vi/. La Salaman
dra, Al centro del mondo. Ri
torno dall'Africa » il cinea
sta elvetico ha aollermato 
acutamente la propria atten
zione sui drammi esistenziali 
dell'individuo e sulla condi
zione alienata e alienante di 
tante figure travolte in una 
vita da foro non voluta e non 
scelta, in Jonas egli si lancia 
con allegra e amara Irruen
za in un mondo assolutamen
te defilato dalla più frustran
te realtà quotidiana, dando 
corpo a una piccola folla di 
personaggi vagolanti e stra
parlanti come ;< matti bea
ti». 

Tanner chiama queste sue 
eterodosse cieature «piccoli 
proìeti x poiché, persi ne! lo 
ro privatissimo «sogno di una 
casa », sono portatori, anche 
inconsapevolmente, di picco
le verità che saranno presto 
o tardi disvelate anche per 
gli a l t r i : sicuramente al pie 
colo Jonas che. nell'anno 2000. 
avrà appena 25 anni. 

Disastrati ed emarginati 
dal'a restaurazione moderata 
susseguente alla dirompente 
ventata sessantottesca, i per
sonaggi che si muovono in 
Jonas prendono gradualmente 

significato e fisionomia pre
cisi proprio attraverso quella 
loro mite follia che li fa par
lare. parlare, parlare poiché. 
per loro, tutto resta ancora 
da dire. Il mondo può esser 
ancora reinventato e rivissu
to: fosse anche nel 2000. 

U$[t favola 
contemporanea 

Così Tanner. con questa sua 
favola tut ta contemporanea. 
indica forse una via di sboc
co. una prospettiva venata di 
autoironia e di sapida intelli
genza a tutti i generasi slan
ci che già furono ii patrimo
nio (e. talvolta, la religione) 
di una generazione non anco
ra perduta. Giostrato su una 
maestria espressiva quasi fu
nambolica (rimarchevole, tra 
le altre ottime caratterizzazio
ni, la prova del vecchio atto
re francese Raymond Bussier, 
nel ruolo umanissimo di un 
ferroviere in pensione) Jonas 
approda ad esiti che possia
mo definire, in tutt i i sensi. 
oltremodo felici. 

Sauro Borelli 

controcanale 

Quando la «traviata» è 
un travestito americano 

Lo spettacolo presentato alla Rassegna degli Stabili dalla 
« Ridicolous Theatrical Company » è una parodia troppo 
facile e poco efficace della « Signora dalle camelie » 

Omaggio allo scenografo Valente; 

le prime 
Cinema 

Serpente a sonagli 
Il « serpente a sonagli » è 

John, un marmocchio trova
to abbandonato nel deserto 
dell'Arizona, a tu per tu con 
l'eccentrico rettile, da un vec
chio misantropo becchino per 
vocazione. L'umile servo dei 
cavalieri dell'Apocalisse, no
tevolmente affaccendato per 
via dei sempre più aspri scon
tri secessionisti tra Sud e 
Nord, salva il bimbo e lo 
prende con se ingegnandogli 
a scavare ovunque e per 
chiunque. Ma « Serpente a ?o 
nagli •> diventa p.an piano 
adulto, inquieto e disilluso: 
egli non crede p.ù ai piccoli 
sogni di grandezza del vec
chio asp.rante sotterratore d. 
mezzo mondo, e vuol scegliere 
di testa sua. ogni tanto, tra 
:.» vita e la morte. Un bel 
giorno. John esce allo scoper
to e va a prendere ra iguaz ' i 
sulla real tà: ucciderà molti 
uomini, altri ne guarderà con 
solidarietà, rispetto o curiosi
tà ma senza davvero com
prenderli. Tra questi ultimi. 
una ex puttana ohe '.otta quo 
t idianamente con la v.olenza 
e l'ottusità maschili; un ban
dito da strapazzo che com 
batte le frustrazioni, anche 
lui. con la Colt: un negro 
disertore che no.i può ricono 
scersi In nessuna * epopea 
amenkana ». 

« Uno. cento, mille apolo
g h i ^ : .«embra essere questo 
il motto del non meglio iden
tificato cineasta latino-ameri
cano José Bolanos autore dei 
singolare irestern Serpente a 
sonaglt. Egli vorrebbe infatti 
affrontare un'infinità dì temi 
d a rimozione disperata della 
morto nelle affannose sepol
ture; l in .qutà sociale, raz
ziale e culturale che sempre 
aleggia nelle vicissitudini sta
tunitensi, al di sopra e a! di 
là di qualsiasi conflitto; gii 
infiniti travagli della condizio
ne della donna: l'eterna spin
ta agonistica verso 1 traguar
di del denaro e del poterei 
attraverso innumerevoli stili 
e infinite citazioni: convivono 
non sempre felicemente, nel 

film, la finzione hollywoodia
na più ineffabile (John Hou
ston. Sam Peckinpah) e f: 
realismo o il surrealismo del 
Meridione storico (da Glau
ber Rocha a Luis Bunuei). 
Come si vede, la fitta sim
bologia è sinonimo di cospi
cue vitalità e generosità ma 
l'insieme è disuguale, spesso 
contorto o confusionario: nel 
vortice delle idee, il regista 
finisce per smarrire fonda
mentali raccordi narrativi. 
Del cast fanno parte eli ano 
ninii ma sanguigni Glen Lee 
e Virg-.l Frye. e una vecchia 
conc-ccii7a : il g.ovane afro
americano Evaristo Marquez 
che fu l'antagonista d: Bran
do in Quernada di Ponte-
corvo. 

A Venezia come 
Roma, Milano, 

Torino, la 
spirale del crimine 
Si t rat ta di un originale 

televisivo britannico trasanda
to quant 'a l tn ma., riversato 
sul grande schermo con ef
fetti cromatici che danno 
l'idea di un'accidentale fritta
ta. Vi s: narra dei rocam 
bo'.eschi traffici d: opere d'ar
te rubate suil.t no?tra peniso
la. con ulteriori complicazio
ni di carat tere ora sentimen
tale. ora spion.stico. Il re 
sponsab.le del colossale rac
ket è. infatti, un burocrate 
dell 'FBI che si parla addas se 
come sono candide certe 
.(cattiverie v desìi inglesi! Ci 
vuol ben altro. 

Ci si son messi in tre a 
dirigere questo turbolento pa
sticcio tut to recitato all'impe
rativo da boriasi interpreti: 
tra gli attori, si riconoscono 
Robert Vaughn. Mark Damon 
e lo scomparso Milo O' Shea. 
I registi sono lo sconosciuto 
Jeremy Summers. l'ancor gio
vane Michael Lindsay Hogg 
(ha firmato un apprezzabile 
e poco pretenzioso ri tratto ci
nematografico dei Beatles: 
Let ir he) e il tele-veterano 
John Hough. 

d. g. 

Con la rappresentazione 
dell'altra sera. Madama But-
terflxj ha concluso il suo fe
lice c:c!o alle Terme di Ca-
racalla. 

La riproposta dell'opera 
puccmiana nella stagione li
rica estiva romana ha as
sunto. al di là dei suoi va
lor: musicali, ii significato 
di un affettuoso omaggio al
ia memoria d: Antonio Va 
lente, autore della suggestiva 
scenografia, scomparso l'an
no scorso. 

L'architetto Valente era 
una personalità ben nota e 
unanimemente rispettata nel 
mondo dello spettacolo: sul
la breccia per circa mezzo 
secolo, ezii aveva disegnato 
scene e bozzetti per numero
si spettacoli l:r:r: nei mag
giori teatr : italiani e stra
nieri e aveva legato :i suo 
nome a'l'affermaz.or.e doi 
balletti russi nel nastro pae
se: ea'.i era s ta to anche il 
progettista dei -(Carro di 
Teso: ». 

Intensa era stata l'attività 
di Valente anche ne', campo 
dei teatro d; pro=a: suo: era
no infatti, tra l'altro. : dise
gni per le scene della pri
ma rappresentazione in Ita
lia dell'Opera da tre soldi 
di Brecht me'. 1930. con '. 
titolo La veglia dei lesto-
fan:i). 

Antonio Valente ha lascia
to un buon ricordo di sé an
che nel campo del cinema: 
egli fu :nfatt: per alcuni de
cènni apprezzato insegnante 
al Centro sperimentale. 
NELLA FOTO: la scena di
segnata da Antonio Valente 
per ;l primo atto di Madama 
Buttcrfly. co?} come l'hanno 
n«fa gU spettatori alle Terme 
go (fmile di Coppa Italia) 
0*1 Caracolla. 

Peter Sellers 
sarà Fu Manciù 

HOLLYWOOD. 12 
L'attore inglese Peter Sel

lers sarà il malvagio mago 
cinese Fu Manciù in un ri
facimento delle avventure del 
noto personaggio creato da 
SAX Rohmer all'inizio del se-

.colo. 
Il suo nemico giurato nel 

film sarà Michael Cainc. La 
sceneggiatura è di Robert 
Kaufman. 

Nostro servizio 
FIRENZE, 12 

Deludente la seconda rap
presentazione offerta dalla 
« Ridicolous Theatrical Com
pany» alla XI rassegna dei 
Teatri Stabili. 

Camilla, scritta e diretta 
da Charles Ludlam, avrebbe 
dovuto forse sfondare, in vir
tù di ventate parodiche e an 
glosassoni umorismi, la porta 
aperta di una interpretazio
ne comica e grottesca della 
Signora du'le camelie di Ale
xandre Dumas. La cosa non è 
di per sé troppo difficile. Ba 
sta pensare quanto quel la
crimosissimo e romantico te 
sto sia lontano da noi e co 
me si presti ad involontari 
scoppi di risate anche a ri
produrlo nella sua veste se
riosa (chi ha visto l'edizione 
preparata, nella passata sta
gione. dalla Folk e dal Gior
dana. si sarà fatto un'idea in 
proposito). 

Se poi t rapiant iamo Mar
guerite Gauthier nella geolo
gia americana, l'effetto sarà 
raddoppiato dall 'attrito fra 
due culture anti tet iche (acca
demica l'una. realistica l'al
t ra) . Aggiungiamo, per tri
plicare le distorsioni carica
turali, il fatto che ben tre 
personaggi femminili. (Mar
guerite. la cameriera Nanine 
e Nichette» vengano assegnati 
ad al t ret tant i attori maschi. 
ed allora il rimescolamento 
degli effetti audiovisivi sarà 
tale da indurre il pubblico 
almeno alla sorpresa. 

Ma sulla sorpresa uno spet
tacolo non resiste mai troppo. 
Allora il film degli amori 
infelici della prostituta e del 
nobile Armand viene proiet

t a t o con violenta accelera
zione. I gesti, le battute, le 
piroette, le contorsioni, le pu
pille dilatate, tut to l'arma
mentario che ha reso diver
tente il cinema muto e la sua 
comica finale, viene adope
rato senza risparmio di mezzi. 

Non per questo trascuriamo 
di rilevare In conferma di un 
grande attore come Charles 
Ludlam. che trasforma que
sto repertorio di maniera in 
lampi di artistica fantasia. 
Eppure non la riscatta del 
tutto, essendo lui per primo 
sottopasto ad una troppo pe
dissequa fedeltà olla struttu
ra originaria del dramma 
ottocentesco. Qui è il punto 
di tutto lo spettacolo. Lud
lam e i suoi attori hanno 
accettato il copione di Dumas 
(o se voghamo il soggetto da 
cui sarebbe s tato desùnto poi 
il libretto della Traviata) co
me se si trattasse, tanto per 
usare un termine cinemato
grafico. di una «sceneggiatu
ra di ferro». Hanno preso 
troppo sul serio l'originale. 
cosicché il rovesciamento pa
rodico si è applicato spesso 
su un materiale degno più di 
essere perduto che ritrovato. 
Hanno fatto patire lungaggi

ni insensate, compensate con 
interventi testuali il cui hu
mour può avere un senso so
lamente per un pubblico che 
osa commuoversi per ì Via 
co! vento di ieri e di o'jg:. 

Rimanevano gli esercizi su* 
dettagli (una tazzina di thè 
che viene riempita con quin
dici zollette, un abito di gala 
che è sostenuto dai pallonci
ni, una signora dalle carne 
lie col petto villoso, e così 
via) le inevitabili forzature 
erotiche contro il sentimenta 
lismo del modello dumassiano 

A difleren/a di Paolo Poi: 
che è tanto più bravo quanto 
più si camuffa da donna, i 
travestiti della «Ridicolous 
Company » fanno di tut to 
per conservare la loro identi
tà doppia, e di questo teatral
mente si vantano. 

Tutto qui il gioco delle par
t i : troppo poco per un grup 
pò che ci aveva fatto vedere 

qualco.^i d'inteivasante con 
l'Amleto. Stavolta neppure ii'.i 
attori , .-,£• si esclude lo straor
dinario Ludlam. hanno do
vuto impennarsi troppo, dal 
momento che era sulficiente 
leggere sopra le righe e nino 
versi più del dovuto per far 
vacillare una strut tura narra
tiva irrancid.t.i dal tempo. 
mentre le numerosissime va
riazioni che Ludlam ha in
trodotto rispetto al testo or. 
ginaìe hanno latto spes-o 
stona a se: niente altro che 
schizzi di pennarello mime
tizzati dietro una graiia di 
penna d'oca. 

Il pubblico americano, sem
pre numeroso al Forte di 
Belvedere, ha riso di gusto. 
Ma è appunto una que.ìt.one 
di gusti. 

Non del tutto 
positivo 

i l bilancio 
di Avignone 

AVIGNONE. 12 
Duecento spettacoli e più 

di centomila spettatori: que
sto il bilancio del Festival di 
Avignone che. cominciato il 
12 luglio, si è chiuso martedì. 

Gli spettatori dei quaran 
ta spettacoli «ufficiali » (quel
li off ne hanno at t i rato po
che migliaia) sono stati 103 
mila, seimila meno dello scor
so anno: «Tale diminuzione 
— ha dichiarato il direttore 
del Festival. Paul Puaux — è 
dovuta alle avverse condizio 
ni atmosferiche che. nella pri
ma metà del Festival, hanno 
spinto molta gente a diser
tare gli spettacoli all 'aperto ». 

Altra causa: la sensibile di
minuzione del numero dei tu
risti, che secondo i responsa
bili del settore sarebbero di
minuiti questo anno ad Avi
gnone e nel « Midi » in gene
rale. del 20 per cento rispet
to al 1973. 

Sul futuro del Festival. Paul 
Puaux. è pessimista: « La ri
cerca teatrale e artistica non 
gode in Francia di alcuna 
considerazione, è senza credi
ti e corre un grave pericolo ... 
ha dichiarato nella conferen 
zastampa di chiusura il di
rettore della manifestazione 
avignonese. 

Siro Ferrone 
1 NELLA FOTO: /.' brindisi 

della Trav.ata. A! centro, nel 
I ruolo di Marguerite, è il re-
; gista e animatore della com-
' pagina, Charles Ludlam. 

Provincia di 
TORINO 

La Provincia di Torino in
dice un appalto mediante li
citazione privata per i lavori 
di ampliamento e ristruttura
zione dell' Istituto Tecnico 
Commercialo XXV Aprile in 
Cuorgnè. 

0|x>re mur.uie e compie 
mentari. Importo a base di 
gara L. 241.I25.tMMI. 

La licitazione privata avrà 
luogo ad offerte segrete con 
lo modalità di cui all 'art. 1. 
lett. a ) , della legno 2 febbraio 
11I73. n. 14 (con il metodo di 
cui all 'art. 73. lett. e), del 
R.D. 2ì maggio 11)24. n. 827. 
e con il procedimento previ
sto dal successivo art. 76. 
commi 1). 2) e 3). 

Entro il termine di giorni 
15 dalla data del presente av
viso, le Impreso interessato 
all'appalto potranno far per
venire la propria richiesta di 
invito (in carta legale da 
L. 700) al Servizio Generale 
degli Uffici Tecnici della Pro
vincia - Via Maria Vittoria, 
12 - 10123 Torino. 

Si fa presente che la ri
chiesta di invito non vinco
lerà in alcun modo l'Ammi
nistrazione. 

Torino. 13 a costo 107f. 

IL PRESIDENTE DELLA 
GIUNTA PROVINCIALE 

Dolt. Giorgio Salvelti 

TROPPA GRAZIA — Men
te da ridire sulle proposte: 
sempre meglio un buon docu
mentario che uno dei soliti, 
pessimi programmi del sotto
sviluppo canoro radiotelevisi
vo. Ma due documentari nel
la stessa serata e alla stessa 
ora, e per di più due docu-
mentari di buon livello cul
turale e di una certa presa 
spettacolare, sono davvero 
ti oppi: la concomitanza im
pedisce qualunque possibilità 
di scelta al telespettatore fra 
la rete uno e la rete due. 
Sarebbe il caso che i pio-
grammisti delle due reti si 
scambiassero. ogni tanto. 
qualche informazione su quel 
die gli andrebbe di tara ve
dere. 

Gli spettatori che l'altra se
ra hanno voluto vedere <o 
rivedete, dato che si titillava 
di un repechage di un lavoro 
del l'JtiO) quell'eccellente do
cumentario di Ugo Gregoret-
ti intitolato La' Sicilia del 
Gattopardo hanno infatti ir
rimediabilmente perduto l'in-
teressantisstma ricostruzione 
della vicenda del magnate 
della stampa William Han 
do'ph lleaist, opeiata da'. 
francese Jean-Michel Citar
ne r, e viceversa. Entrambi 
mentuvuno attenzione. 

.Ve' lavoro di Gregoretti -— 
che fu segnalato dalla giuria 
del Premio Italia di televi 
sione, nel IMO ~ si coglie
va la puntigliosa accuratez
za con cui l'autore scavò nel 
mondo di Tornasi di Lampe
dusa e dei personaggi piota 
goni>ti de! suo romanzo, li 
Gattopardo, uno dei più si
gnificativi .successi editoria'! 
del dopoguerra italiano. Quel
la iena ironica di Greqoiet-
t>, che si definirà sempre piti 
e sempre meglio nei lavori 
degli anni successivi, è già 
tutta presente nella tess-itùtu 
ch'egli fu del profilo dello 
scrittore. (Lell'aiiibiente ne! 
quale viste e di quel'o che 
net suo libro descrisse. 

Ma l'ironia di Gregoretti 
non si risolve mai a disca
pito della profondità e del-
''accuratezza della ricerca: il 
tema, a il fenomeno inda
gato, viene fuori in tutta la 
sua complessità, con le sue 
contraddizioni, con '. suoi uri
te addentellati, come ubbia-
mo avuto modo di vedere ni 
questo documentano. Riusci
re ad entrare, per esempio, 
al di là dell'eccezionalità de' 
hi cncostaiiza, nel convento 
di clausura die tanti spunti 
fornì a Tornasi di Lampe-
dus-a. o far parlare quell'inef
fabile Tancredi, in sedicesi
mo assiso in carrozzella per 
le strade di Palermo, o farsi 
raccontare dov'è che il prin
cipe siedeva nel caffè a scri
vere quel che il vecchio ca
meriere interpellato credeva 
fossero documenti ammini
strativi, e saper mettere in
sieme tutti questi elementi 
dandoci quasi plasticamente 

l'immagine, come viva — co
s'i sorridente prima, così me
sta poi — dell'anziano mina
tore: questi sono i menti 
principali della forza evoca
tiva del lavoro di Gregoretti, 
di cui non a caso s/ disse 
che segnò una tappa nel mo 
do di girare documentari. 

Di tutt'altru impostazione 
il documentario di Chartier 
che ha inaugurato una mio 
va sene degli Speciali del 
TG2 intitolata oscuramente. 
e il caso di dirlo, 1 quaderni 
neri. Forse perché ciascun 
servizio, deduuto ad un an
tieroe, costituisce un squa
derno nero» della stona o 
della cronaca'' L'autore fran
cese ha impostato la sita ri
cerca utilizzando ampiamen
te — e fondendole insieme — 
immagini d'urchivio. testano 
manze, brani del celebie film 
di Oison U'cl'.cs Citizen Kane 
un Italia: Quarto poterei 
relativi ad uno dei più .stinor 
dinari filibustieri della carta 
stampata. W.R. lleaist. crea
tole di un gigantesco impero 
della comunicazione di mas
sa: ventiduc quotidiani, dieci 
nviste, undici stazioni in
dio, due agenzie di stampa 
l'iternaziona'i, c e . Un «re 
dell'informazione » abituato a 
falsarla, mistificarla, inven
tatili. ad utilizzai la ai piopii 
fini personali e degli uomini 
di potere che lo proteggeva
no e die proteggeva: un uo
mo che eia emblematica e 
spressione e simbolo della 
giungla disumami tappiesen-
tata da! capitalismo ameri
cano. da! nascente impernili-
smo del dottato: ma anche 
gemale innovatore dei siste
mi della comunicazione di 
massa, spericolato sperimen
tato'e di novità, conoscitore 
di uomini: Jack London e 
Mark Twain taioravuno ne: 
suoi tuoinali insieme con de
cine di altn gioìnulisti desti
nati a diventare stelle di 
prima grandezza nel firma
mento della letteratura ame
ricana contemporanea. 

Cliarrier ci ha dato, con 
un montaaq'o iiipnio. scat
tante. disinvo'tamente caoti
co. un buon ritratto di que
st'uomo. cui si sarebbe pera! 
tto ben attagliata una ci
tazione de! Reich della Ps.-
eologia di IIU.SSI de', t.isc-
smo; il racconto della sua 
vit'i scorreva via veloce e 
nnp>e!oso. preciso e senza 
fi on io!:. 

Alla fine ci è rimasta 
una so'a cut tosila: sentite. 
oggi, la testimonianza dr 
Orson W'ellcs su Ilcarst: r 
un'unica perplessità: die sen
so arerà diiudcrc con qucltc 
frcttolos-e immagini, e quel 
commento da sociologo di ro 
tocalco femminile, a proposi
to della nipote di llearst. Pa 
tricia. quella dei « sunbio-
ti e si »? 

f I. 

oggi vedremo 
IL TELEGIORNALE DELLA STORIA 
(1°, ore 20,45) 

Esattamente 800 anni iu. gli eserciti delia Le„'a Lombarda 
e dell 'imperatore Federico I « Bar ba rossa » entrarono in 
conflitto presso Legnano, ove i tedeschi conobbero la scon
fitta. La singolare rubrica curata da Arrigo Petacco propone 
questa sera una sorta di « telecronaca » di quell'evento, « ri
proposto al presente '> come vuole la formula della neonata 
trasmissione, che d'ora m poi avrà una frequenza mensile 
sul video. A conclusione del programma è annunciato un 
dibatti to al quale parteciperanno tre noti medievalisti (v.. 
stor.ci Arnaldi, Maselli e Brezzi) e lo stesso Petacco. 

LA PARIGINA (2", ore 20,45) 
Questo testo di Henry Becque. rappresentato per la p . : nn 

volta o Parigi ne! 1B»J. r s tato ndattoto per la TV dal reg.s'.a 
Davide Montemurri. il quale ha scelto per interpretarlo Fer
ruccio De Ceresa. Anna Proclenier. Nando Gazzolo. G.Uscppe 
Pambieri : come ormai puntualmente accade, si tratta di una 
replica. Incentrato sul « classico <> La parigina è un'altret
tan to tipica pochade transalpina. 
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programmi 

7 novembre a 

MOSCA 
IX OCCASIONE DEL 59» ANNIVERSARIO 

DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Viaggio in aereo da Milano 

dal 4 all'8 NOVEMBRE Lire 225.000 

La quota comprende: trasporto aereo, trasferimenti 
e tasse d'imbarco, sistemazione in albergo di prima 
categoria con pensione completa, visita città e 
spettacolo teatrale. 

TV nazionale 
1 0 . 1 5 P R O G R A M M A C I N E M A 

TOGRAFICO 
( P j r la sola zona d. 
Missina) 

1 3 , 0 0 SAPERE 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 OGGI AL PARLA

M E N T O 
1 8 , 3 0 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Fjpsrzo s'ory » 
« 5cu; ;m' Q C I 3 ». Te 
: J ! . Ì T I . R*; a d, RDbcr: 
Recti ln t ; . -p - i ! ' : H j 3 h 
P-dd.:i<. E;.s Jo.-.es 

1D.30 C A N T I POPOLARI ITA
L I A N I 
« Cama.-i Z r i jps: ; czn 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

20 .4S IL T E L E G I O R N A L E 
DELLA STORIA 
« La bMla j l 'a di Lc-
«j'iano » 

2 1 . 5 0 T E L E G I O R N A L E 
2 2 . 0 0 ADESSO MUSICA 
2 3 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 1 5 OGGI AL PARLA

M E N T O 

TV secondo 
1 8 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
19 .00 C O N T R O V A C A N Z A 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 5 LA P A R I G I N A 

Una comTieS • d H e i r i 
Ee :q je 

2 2 . 1 5 T E L E G I O R N A L E 
2 2 , 4 5 LA C ITTA ' A M E R I 

CANA 
» C3r.ss-.3r 3-.E e tv!-

2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

Unita \ Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 
Viale Fulvio Testi, 75 - MILANO 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 7 . 
3 . 12 . 13 , 17 . 19. 2 1 . 2 3 . 
6 . Mattai..-.» m j s . ; o ; : 6 .25 : 
Almanacco, 6 ,30- L'a:tro suo
na; 7 .15: Non t. sCo-d*r d. 
me; 8 . 3 0 : Le ca.-.23n, dsl m i ! -
I n o . 9: Voi ed .3: 1 1 : Altro 
S J 0 3 0 estite: 12 .10 . I: p.-cta-
son sta; 13 .20 . U.ia csr-.-.tti a 
,-\ t.-e-.ta ni nat:, 14 lrr.Tv->3 -i . 
d. c a ì t u t o r ! ; 15. T.cke:. 
1 5 , 3 0 : Una carrara sont.rr.e.-.-
t ; ' e . 15 .45: Controra. 17 .05 : 
FMort.ss - 3 ; 17 ,35 . Il taglia-
ca-te: 13 .05: Mus « i.-.. 19 .20 
SJCCCSS, di ieri e di o;g : 
2 0 , 2 0 : I co.-ic*.-ti d. To.-..-.3; 
2 2 . 0 5 : Orchestra et.retta da 
H t i g h e l G'ja.di e G.OJar.nl Fer
riati; 2 2 , 2 0 : Andata e r i ta-no. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
6 . 3 0 . 7 .30 . 8 . 3 0 . 9 .30 . 10 .30 . 
1 1 . 3 0 . 12 .30 . 13 .30 . 1 5 . 3 0 . 
1 8 , 3 0 , 19 .30 . 2 2 . 3 0 : 6: Un 
altro giorno; 8 .45 : M J S ca 2 5 ; 
9 . 3 5 : Il pngion ero di Zenda; 
9 .55 : Le nuove canzoni italia
ne; 10 .35 : I compiti dei!» va
carne; 12 ,10 : Trasmissioni re
gionali; 12 .40 : Alto gradimen

to. 13: H.t P a r a i : ; 13 .35 Pip-
;.;> Fr2.-.:o. 14. S j d. 4.r i ; 
14.30- Trasm ss.^ni r tg o m . i ; 
15 Sorella rzl o; 1 5 . 4 0 : Ca-
rara' estate: 17 .30 : Il m o am.-
co mare; 17 .50 : Alto gredi-
mtnto. 1 8 . 3 0 : Rad'od.scoteca; 
19 .55 : S-oe-soni:; 2 0 . 5 9 : Gs' -
!»-.a de! me:o3"r«mri3: 2 1 , 1 9 : 
P.-at ca-nente n o ' ' ; 2 1 . 2 9 : Po
pò!!; 2 2 . 4 0 Mus'ca ir.s eme. 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - ORE: 
7 .30 . 13 .45 . 19. 2 1 ; 7: M u -
'. :a d'agosto; 8 .30 . Concerto 
d. apertura, 9 .30 . Concerto da 
c^nne-a: 10 .10 : La settimana di 
Boccht.-in.-. 11 .15 : A r t j r o To-
t canini, r.«scoli, amolo; 1 2 . 4 5 : 
Le stag.on. dalla musica; 
13 ,15 . A^anguard a; 1 4 , 1 5 : L a ' 
mus'ca ne! tempo: 15 ,35 : M a 
te .s i i italiani d'oggi; 1 6 . 1 5 : 
Italia domanda; 16 .30 : Fogli 
d'a.bum. 16.45- Le nua /e can
zoni italiane; 17: Musiche co
rali; 1 7 . 3 0 . Ja/z g.ornale; 18 : 
Intervallo musicale: 1 8 . 1 0 : Spe-
z.o tre: 1 9 . 3 0 : Concerto della 
sera; 2 0 . 4 0 : Gsrry Mull igan e 
Chet Baker; 2 1 , 1 5 : Orsa mino
re; 2 1 . 4 0 : D.tcotect sera; 
2 2 . 1 0 : Giovanni Pierluigi d i 
Palestrina. 

http://241.I25.tMMI
http://C3r.ss-.3r

